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LA PREMESSA  
Nel cors o degl i  u l t imi due anni a l l ’ interno del l ’associazione, a l ivel lo centrale, è 
emersa la necessità di  r i f lettere sul lo stato giur idico del l ’associazione stessa. 
Ciò in conseguenza del fatto che l ’ iscr iz ione di molte regioni (e anche zone e 
gruppi) ai r ispettiv i  registr i  regional i  del volontariato ha reso successivamente 
le stesse, Onlus di dir itto. 
 
Ci proponiamo di r ipercorrere brevemente i l  cammino del l ’associazione negl i  
ult imi anni su questo argomento e su quel l i  ad esso correlati, al f ine di 
g iungere  a  un or ientamento che possa essere di  r i fer imento per ogni l ivel lo 
associativo. 
Questa rif lessione nasce non solo per motivi di “ legal ità”, ma anche nel più 
ampio contesto del l ’economia al serviz io del l ’educazione, su cui l ’Associazione 
cont inua ad interrogars i .  
In tale ambito ci  st iamo chiedendo qual i  r isorse possiamo uti l izzare senza 
tradire i l  nostro specif ico e quale sia i l  modo migl iore per uti l izzarle. 
Certo è che quante più sono le r isorse disponibi l i ,  tanto più e tanto megl io 
possiamo fare sia e soprat tutto nei confronti dei nostri  ragazzi, sia nel nostro 
servizio verso l ’esterno, quando vi siamo chiamati.  
Ciò, a patto di continuare ad usare le r isorse da par nostro, ovvero da laboriosi 
ed economi, con “mezzi poveri”, che signif ica non usare mai nul la di più di ciò 
che ci  è veramente necessario. 
 
LA DEFINIZIONE GIURIDICA  
Un’ulteriore premessa, necessaria per le valutazioni che st iamo per fare, è la 
def iniz ione giuridica del nostro essere associazione. 
L’Agesci è un’associazione non riconosciuta, cioè se nza personal ità giur idica, 
che svolge att ività senza f ini di lucro. Può altr imenti essere definita come un 
ente non commerciale di t ipo associat ivo. 
L ’associazione, da un punto di  v ista giur idico, è una. Le regioni, le zone e i 
gruppi possono assumere soggett iv ità autonoma solo da un punto di vista 
amministrat ivo e f iscale. 
 
LA STORIA  
La r i f lessione sugl i  aspett i  economici che r iguardano l ’associazione comincia a 
strutturarsi nel 1994. In tale anno,  uno dei  documenti  preparator i  a l  Consigl io 
Generale ricordava che l ’Agesci, già nel 1989, partecipava al Tavolo di 
Coordinamento del le Associazioni,  cost ituitosi  per sol lecitare l ’approvazione di 
una legge quadro sul l ’associazionismo che completasse i l  qu adro legislativo del 
terzo settore in Ital ia; in quella sede le associazioni proposero un disegno di 
legge che, a tutt ’oggi, è r imasto tale. 
I l  documento preparatorio al C.G. 1994 presentava alcuni spunti di r i f lessione 
tuttora validi.  

1) A quale mondo apparteniamo? 
2) A quel lo del l ’associazionismo o a quel lo del volontariato? 
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I l  C.G. 1994 proponeva di definire la nostra appartenenza partendo dai nostri 
valori di r i ferimento e non dal la definizione del l ’art. 2 del la legge 266 che tra 
l ’altro fa r i fer imento ad un volontariato di t ipo sol idarist ico e non r ivolto ai  
propri  soci  come avviene nel la nostra associazione. 
I “nostri” ragazzi sono membri del l ’associazione e non terzi.  
E’ opinione però di tanti che i l  concetto di mutual ità appl icato ai minori sia del 
tutto inadeguato; s i  può supporre che i  terz i  s iano piuttosto le famigl ie e i  
genitor i ,  c itat i ,  tra l ’a ltro, anche nel Patto Associat ivo, e che ovviamente non 
fanno parte del l ’associazione. 
Attualmente sono 12 le regioni iscritte nei r ispettivi registr i regionali del 
volontariato. La motivazione di tale iscrizione è da ricercare in un’esigenza di 
comunicazione e di rapporto con le ist ituzioni local i ,  che di norma prendono in 
considerazione e convocano solo le associazioni reperibi l i  sui registr i .  Non solo: 
si  può avere voce in capitolo sul le pol i t iche local i ,  progettare i  Centr i  d i  
serviz io per i l  volontariato, reperire f inanziamenti dest inati  ai  soggett i  iscr itt i  
e c c . 
Altro motivo, è che non esiste altro registro se non quello del volontariato. 
Ci sentiamo “vic ini” al  mondo del volontariato come valor i  di  r i fer imento 
(soprattutto per la parte di associazione costituita da Capi), mentre forse 
siamo più vic ini ad una parte del l ’associazionismo, quel lo def inito “sociale”, 
come struttura e modalità di lavoro. 
Inf ine, alcune regioni sono iscr itte nei registr i  del volontariato per la specif ica 
att ività di protezione civi le. 
La cris i  del lo Stato sociale ha orientato le ist ituzioni del nostro Paese ad 
un’attenzione sempre maggiore su quanto accade nel la società civi le  
organizzata, in part icolare sul le sue capacità di  auto-organizzaz ione e sul le sue 
possibi l i tà real i  ad essere soggetto att ivo del r ipensamento del sistema di 
protezione sociale che oggi mostra sempre più le proprie inadeguatezze. 
Un segno concreto di questa manifestazione di interesse è stato dato con i l  
decreto legislat ivo 460/97, che tenta di r iordinare la discipl ina f iscale relat iva 
agl i  ent i  non commercial i  e introduce nel nostro ordinamento un nuovo t ipo di 
ente: le Onlus, Organizzazioni non lucrative di ut i l i tà sociale. Tale f igura 
giuridica ha un valore solo ai f ini tr ibutari e non a quel l i  c ivi l ist ic i.  
La normativa in questione interessa la nostra associazione relat ivamente al le 
regioni (le zone e i gruppi) che sono iscritt i  nei registri regionali de l  
volontariato, in quanto prevede che coloro i  qual i  s iano iscritt i  ai registr i  s iano 
considerati Onlus di dir itto. 
Rispetto al la legge 266/91, i l  decreto legislat ivo 460/97 amplia la gamma di 
agevolazioni e conseguentemente di control l i  da parte del le is t ituzioni.  
 
I PUNTI DA PONDERARE  
Dal documento del C.G.1994: 
a)  Contr ibuire al  completamento del le leggi del  terzo settore con una legge che 

preveda e r iconosca l ’associazionismo sociale e l ’att iv ità educativa che esso 
propone. 

b)  Prevedere moment i  d i  formazione specif ica per i  capigruppo, per i  quadri  
zonal i  e regional i .  Pensiamo al le dif f icoltà che ancora oggi abbiamo nel 
garantire che tutte le regioni, ma ancor più le zone, presentino dei bi lanci 
preventivi e consuntivi nei tempi previst i  e con modal ità corrette s ia sul 
piano f iscale che contabi le. 

c )  Ripensare l ’organizzazione del le strutture regional i  e central i  anche in 
termini di consulenza e supporto. 

d)  Educare i  capi a tenere una corretta documentazione del le spese sostenute. 
e)  Garantire una corretta gestione a part ire dal bi lancio del le s ingole att ività, 

passando ai bi lanci di gruppo per arrivare al le strutture. 
f)  Ist ituire un “registro” aggiornato dei gruppi, zone e regioni iscritte nei 

registr i  regional i .  
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g)  Ogni l ivel lo associativo trasmette i l  bi lancio preventivo entro i l  mese di 
giugno, i l  consuntivo verrà trasmesso al  l ivel lo superiore entro i l  31/12 di 
ogni anno. 

h)  Ogni l ivel lo associativo deve dotarsi del la “struttura” minima e garantire 
a lcuni  adempimenti amministrativi, f iscal i  e assicurativi.  

i)  Codice di Autoregolamentazione: è i l  documento elaborato in materia 
f iscale, assicurat iva e amministrat iva relat ivamente agl i  adempimenti  f issat i  
dal la legge tenendo conto del le caratterist iche del la nostra associazione. I l  
l ivel lo nazionale del l ’associazione non è iscr itto, quindi non può r icevere 
contributi f iscalmente detraibi l i  da parte dei donanti.  

j)  Necessità di una struttura di appoggio per l ’Agesci, che dipende dal 
Centrale, ma che offra un servizio  di consulenza per tutt i  i  l ivel l i  associativi 
relat ivamente agl i  aspett i  f iscal i ,  assicurat iv i  e amministrat iv i .  

 
Dal documento del C.G. 1997: 
L’approvazione del decreto 460/97 ci invita a: 
a)  Censire le realtà iscritte nei registri regionali.  
b)  Valutare le agevolazioni proposte dal decreto stesso. 
c )  Verif icare lo status f iscale-organizzativo del l ’associazione. 
d)  Avviare una ri f lessione r iguardante la presenza del l ’associazione nel Servizio 

nazionale di protezione civi le. 
I l  DPR 613/94 riconosce le “organizzazioni” di  protezione civi le in base 
al l ’assolvimento di due formalità:  
a. iscrizione ai registri regionali di cui al la legge 266/91; 
b. censimento del l ’organizzazione in un apposito elenco del Dipart imento di 
protezione civi le.  
 
LA SITUAZIONE ATTUALE  
Come già detto, 12 sono le regioni iscritte al registro regionale del 
volontar iato. Di queste, solo alcune hanno usufruito di  agevolazioni  e 
f inanziamenti ai  sensi del la legge sul le Onlus. Una regione ha dichiarato 
espl ic itamente di r imanere iscrit ta al  registro del  volontar iato ma di  non voler 
usufruire del le agevolazioni previste per le Onlus. 
A partire da quest’anno, negl i  incontri con gl i  incaricati regional i  
al l ’organizzazione, si  è più volte trattato di questi  argomenti.  
E’ emersa una crescent e coscienza del le responsabi l i tà che gl i  aspett i  
economici  e legis lat iv i  comportano a tutt i  i  l ivel l i .  A l ivel lo regionale è sempre 
maggiore l ’attenzione posta nel dotarsi di strumenti e strutture coerenti con le 
responsabi l i tà evidenziate. 
Sono sempre di più le regioni che r ichiedono e control lano i  bi lanci  del le zone e 
offrono momenti di confronto su queste problematiche per responsabi l i  di  zona 
e capigruppo. 
Le associazioni di volontariato da tempo hanno richiesto la modif ica di quel le 
parti  del la legge 266 che r isultano inadeguate e non rispondenti al l ’evoluzione, 
in questo decennio, del volontariato in Ital ia, in particolare per quel 
volontariato che opera nel campo del la promozione dei beni ambiental i  e 
cultural i  e, come noi, nel campo educativo. A conferma di  come la s i tuazione 
sia in continua evoluzione la nostra associazione a l ivel lo nazionale è stata 
chiamata a far parte del la Conferenza Nazionale dei Presidenti del le 
associazioni di  volontariato ed è membro del l ’Osservatorio nazionale sul 
vo lontariato.  
 
CI FERMIAMO UN ATTIMO?  
Come si è visto ogni regione opera a suo modo e talvolta si è ritrovata scelte 
fatte in passato senza conoscerne appieno le motivazioni oppure senza 
verif icarle regolarmente (così come dovremo essere abituati a fare). 
Forse è giunto i l  momento di valutare con serenità e obiett iv ità se talune scelte 
hanno dato i  r isultat i  che speravamo e soprattutto se sono in l inea con le 
nostre f inal i tà educative. 
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Indubbiamente bisogna fare un punto del la situazione per poter marciare tutt i  
insieme consapevol i  del le nostre capacità e dei nostr i  l imit i .  I l imit i  sono dovuti 
soprattutto al le pecul iarità del la nostra struttura che si avvale soprattutto di 
volontari  che, succedendosi negl i  anni, non sempre r iescono ad assicurare la 
continuità in un ambiente, come quel lo f iscale, che non ammette error i  o 
dimenticanze. 
In questa situazione corriamo i l  r ischio di non riuscire ad uti l izzare neanche 
agevolazioni a cui abbiamo dir itto senza l ’ iscr iz ione ad alcun registro. 
Infatti l ’articolo 2 e l ’art icolo 5 del decreto legis lat ivo 460/97 hanno introdotto 
una ser ie di  agevolazioni per gl i  ent i  d i  t ipo associat ivo, qual i  noi  s iamo come 
Associazione. 
Dal 1° gennaio 1998 ci è consentito svolgere la nostra att ività senza che le 
fonti  di  f inanziamento di cui  c i  val iamo (censimenti ,  raccolte di  fondi) abbiano 
impl icazioni di  t ipo f iscale, c ioè s iano sottoposte ad una tassazione di  
qualunque t ipo. 
Questo ci  rende sicuramente più sereni anche se, come detto in premessa, non 
deve far venire meno i l nostro ess ere laboriosi ed economi, cioè i l  valerci di 
nul la di più di c iò che veramente ci serve. 
 
E ALLORA CHE STRADA PRENDERE?  
La legge ist itutiva del le Onlus ha dato luogo a molte crit iche da parte del 
mondo del volontariato e del l ’associazionismo. Ciò, in quanto si  r i t iene che 
essa abbia snaturato lo spir ito iniziale di favorire, con agevolazioni 
regolamentate, lo stesso mondo del volontariato. Invece ha soltanto def inito 
una serie di norme e control l i  che al la f ine sono r isultat i  troppo onerosi r ispetto 
ai benefici offert i.  
Come conseguenza, stanno emergendo molte proposte di  modif ica al la legge 
stessa. 
Al la luce di  tutto questo e partendo dal  presupposto che una corretta vita c iv i le 
comporta la necessità di confrontarsi con le leggi e di strutturarsi per poterle 
osservare, sentendoci quindi inserit i  appieno nel contesto sociale, pensiamo 
che sia importante continuare a verif icare l ’esperienza maturata f ino ad oggi 
dal le regioni iscritte al registro del volontariato e quindi Onlus di dir itto. 
Bisogna inoltre tener conto del fatto che i l  legis latore ital iano ha scelto la 
strada di una sempre maggior autonomia a l ivel lo regionale, approvando leggi 
quadro che poi trovano attuazione attraverso normative regional i .  
Questo ci sembra posit ivo in quanto riteniamo che i l  rapporto con le ist ituzioni 
local i  abitui  al l ’assunzione del le responsabi l i tà, faci l i t i  la consapevolezza 
sociale, renda più accettabi l i  gl i  adempimenti r ichiesti,  favorisca l ’ iniz iat iva 
personale. E ciò vale anche per la nostra associazione. 
E’ necessario precisare tuttavia che è interpretazione condivisa del la legge che 
l ’Agesci non abbia i requisit i  per essere una Onlus. L’att ività da noi svolta 
infatt i  non rientra fra quel le previste in modo vincolante dal l ’art icolo 10 del 
decreto legislativo 460/97.  
Risulta pertanto r ischioso valersi  di  eventual i  agevolazioni che apparentemente 
spetterebbero di dir i tto a regioni, zone e gruppi scout in quanto iscr itt i  a l  
registro regionale del volontariato. 
Tuttavia, fra le maglie del la legge stessa emerge anche l ’ interpretazione che 
l ’Agesci, per quegl i  stessi l ivel l i  iscr itt i  al  registro del volontariato, possa 
essere r itenuta Onlus in r i ferimento al le sole att ività di servizio svolte verso 
l ’esterno e r ientrant i  fra quel le previste, e possa quindi valers i  del le relat ive  
agevolazioni f iscal i  unicamente per le operazioni sopra citate. 
Ciò, a patto che vengano r ispettat i  gl i  adempimenti  obbl igator i  di  contabi l i tà e 
rendicontazione. 
Riteniamo opportuno sottol ineare che chi scegl ie questa strada, in part icolare 
chi si trova a f irmare i  documenti r ichiest i ,  debba essere conscio del fatto che 
poi,  anche a distanza di  tempo, potrà essere chiamato a r isponderne davanti  
al l ’amministrazione f inanziar ia giust i f icando i l  proprio operato. 
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CI SEMBRA IMPORTANTE CHE ... 
Le singole regioni Agesci:  
a)  Assumano o motivino consapevolmente le proprie scelte, attraverso decisioni 

dei comitati e dei consigl i  regional i  valutando i costi e i  benefici in questa 
fase di normativa in evoluzione, in part icolare per quanto r iguarda l ’ut i l izzo 
dell’a rt. 2/460 per le vendite occasional i  e del l ’art. 5/460 che prevede la 
possibi l i tà di  svolgere att iv ità economiche nei confronti  dei soci oltre al la 
gest ione del le quote associat ive senza che per questo s i  r i tenga che 
svolgono att ività a carattere commercia le; 

b)  Attivino la r i f lessione sul la base de “I punti da ponderare” di questo 
documento al l ’ interno del le proprie zone e facciano sì  che queste a loro volta 
coinvolgano i gruppi;  

c )  si dotino di strutture e strumenti idonei ad un corretto r ispetto del la 
normativa in vigore; 

d)  attuino i  control l i  necessari  attraverso persone competenti  a l l ’uopo 
nominate; 

e)  col laborino con i l  l ivel lo centrale con un censimento del le realtà (regioni, 
zone gruppi) iscr itte al registro del volontariato. 

 
I l  l ivel lo centrale Agesci:  
 
1.  Coordini e monitori le esperienze in atto, con verif iche in it inere e 

relazionando ogni anno al Consigl io nazionale; 
2.  nell ’ambito del punto i. e con i l  supporto del le regioni effettui un 

censimento del le realtà (regioni, zone, gruppi) iscritte al registro regionale 
del volontariato; 

3.  identi f ichi  un gruppo di espert i  di  r i fer imento ai qual i  le s ingole regioni 
possano accedere; 

4.  segua e dif fonda i  cambiamenti legislat ivi  a l ivel lo nazionale col laborando 
con i l  vasto mondo del terzo settore. 

Tutto ciò nel l ’arco del l ’anno 2000 e f ino al Consigl io Generale 2001, quando 
verranno approvate le l inee guida per un’economia al serviz io del l ’educazione 
(mozione CG 8/99).  
In quel le circostanza ci proponiamo di definire , in assenza di modif iche 
legis lat ive, una posiz ione sul lo stato giur idico e f iscale del l ’associazione a cui 
tutt i  i  l ivel l i  associativi saranno chiamati ad adeguarsi.  


